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Articolo 1
Oggetto del Regolamento

1. Il  presente  regolamento  è  adottato  nell’ambito  della  potestà
regolamentare prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 446 del 15.12.1997 per
disciplinare l’applicazione dell’imposta di  soggiorno di  cui  all’art.  4 del
Decreto Legislativo 23/2011 e successive modifiche ed integrazioni. 

2. Nel regolamento sono stabiliti il presupposto dell’imposta, i soggetti
passivi, le esenzioni, gli obblighi dei gestori delle strutture ricettive e le
misure delle sanzioni applicabili nei casi di inadempimento. 

Articolo 2
Istituzione e presupposto dell’imposta

1. L’imposta di soggiorno è istituita in base alle disposizioni previste dall’art.
4 del D.Lgs 14 marzo 2011 n°23. 

2. Il  relativo  gettito  è  destinato  a  finanziare  gli  interventi  previsti  dalla
normativa vigente.

3. L’applicazione dell’imposta decorre dal 01/01/2020 nel rispetto di quanto
stabilito dall’art. 3, Legge 212/2000 e dall’art. 4, comma7, del decreto
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni della Legge 21
giugno 2017, n. 96. 

4. L’imposta è corrisposta per ogni pernottamento nelle strutture ricettive,
ivi  comprese  le  locazioni  turistiche,  così  come  definite  dalla  legge
regionale,  che offrono ospitalità turistica a qualsiasi  titolo,  ubicate nel
territorio  del  Comune  di  Ladispoli,  fino  ad  un  massimo  di  15
pernottamenti consecutivi. 

5. Rientrano pertanto nella fattispecie di struttura ricettiva anche gli alloggi
ammobiliati locati, o parti di essi, per uso turistico e le aree di sosta. 

Articolo 3
Soggetto passivo e Responsabile degli obblighi tributari

1. L’imposta è dovuta dai soggetti, non residenti nel Comune di Ladispoli,
che pernottano nelle strutture ricettive di cui al precedente art. 2. 

2. Il soggetto responsabile degli obblighi tributari è il gestore della struttura
ricettiva,  presso  la  quale  sono  ospitati  coloro  che  sono  tenuti  al
pagamento dell’imposta. 

3. Il  gestore  è  il  soggetto  che,  a  qualsiasi  titolo,  gestisce  le  strutture
ricettive di cui all’art.2. 

4. L’imposta  può  essere  assolta  anche  dai  soggetti  che  gestiscono
piattaforme  on  line  cui  è  demandato  il  servizio  di  prenotazione  e
pagamento del soggiorno nelle strutture ricettive così come individuate
all’art.2 del regolamento. 

5. Ai sensi del D.L. n. 34/2020 (convertito con L. n. 77/2020) e dell’art.5
quinquies  del  Dl  146/2021  (convertito  con  L.  215/2021),  sono
responsabili del pagamento dell’imposta, con diritto di rivalsa sui soggetti
passivi, i gestori delle strutture ricettive e delle altre tipologie ricettive di
immobili  del  territorio  comunale,  nonché  i  soggetti  che  incassano  il
canone o  il  corrispettivo  ovvero  che  intervengono nel  pagamento  dei
predetti canoni o corrispettivi nel caso di locazioni brevi come normato
all’art. 4 del D.L. n. 50/2017. 

3



Articolo 4
Misura dell’imposta

1. La  misura  dell’imposta  è  stabilita  con  provvedimento
dell’Amministrazione  Comunale  ed  è  determinata  a  persona  e  per
pernottamento. 

2. Essa  è  graduata  con riferimento alla  tipologia  delle  strutture  ricettive
definita dalla normativa regionale, che tiene conto delle caratteristiche e
dei  servizi  offerti  dalle  medesime,  nonché  del  conseguente  valore
economico/prezzo del soggiorno. Per gli alberghi, i campeggi, i residence
e gli agriturismi la misura è definita in rapporto alla loro classificazione
articolata, rispettivamente, in “stelle”.

Articolo 5
Esenzioni

1. Sono esenti dal pagamento dell’imposta di soggiorno: 
a) I cittadini residenti nel Comune di Ladispoli;
b) i soggetti che assistono i degenti ricoverati presso strutture sanitarie

del territorio, per un massimo di un accompagnatore per paziente;
c) il personale appartenente alle forze dell’ordine, al corpo nazionale dei

vigili del fuoco e della protezione civile che, per esclusive esigenze di
servizio, e limitatamente alla durata dello stesso, soggiornano nelle
strutture ricettive presenti sul territorio comunale;

d) i dipendenti delle strutture ricettive che ivi soggiornano per esclusive
esigenze lavorative;

e) i  portatori  di  handicap  grave,  la  cui  condizione  di  disabilità  sia
certificata  ai  sensi  dell’art.  3  comma 3 della  legge n°104/92 e  di
analoghe disposizioni dei paesi di provenienza per i cittadini stranieri. 

f) il Comune di Ladispoli nel caso di spese di pernottamenti sostenute
dal Comune stesso;

g) i soggetti ed i volontari che alloggiano in strutture ricettive a seguito
di  particolari  attività  di  tipo  assistenziale  non  previste  nelle  altre
tipologie esenti e o provvedimenti adottati da autorità pubbliche, per
fronteggiare situazioni di emergenza conseguenti ad eventi calamitosi
o per finalità di soccorso umanitario o assistenza sanitaria;

h) i minori che non abbiano compiuto il decimo anno di età;
i) adulti  con  età  maggiore  o  uguale  a  70  anni,  che  soggiornano  in

strutture alberghiere di 1 – 2 - 3 stelle. L’esenzione non si applica nei
mesi di Luglio e Agosto.

2. L’applicazione dell’esenzione di cui al precedente comma, è subordinata
alla  consegna  da  parte  degli  interessati,  al  gestore  della  struttura
ricettiva, della seguente modulistica, per l’ipotesi di cui:
- alla lettera a), apposita documentazione attestante la residenza nel

territorio comunale;
- alla lettera b), apposita attestazione, resa in base alle disposizioni di

cui agli articoli 46 2 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000 e successive
modificazioni, contenente le generalità dell’accompagnatore/genitore
e  del  paziente,  nonché  il  periodo  di  riferimento  delle  prestazioni
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sanitarie  o  del  ricovero.  L’accompagnatore/genitore  dovrà  altresì
dichiarare che il soggiorno presso la struttura ricettiva è finalizzato
all’assistenza sanitaria nei confronti del paziente. 

- alla  lettera  c),  d)  ed  e),  apposita  attestazione,  resa  in  base  alle
disposizioni di cui agli articoli 46 2 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000 e
successive modificazioni.

- alla lettera f),  apposita dichiarazione è sottoscritta dal  Funzionario
Responsabile Competente;

- alla  lettera  g)  copia  della  convenzione  e/o  di  ogni  altro  atto
dispositivo.

Articolo 6
Versamento dell’imposta

I soggetti che pernottano nelle strutture ricettive corrispondono l’imposta
al gestore della struttura, il quale rilascia quietanza delle somme riscosse
mediante consegna di ricevuta che avrà valore legale.
Il  gestore  della  struttura  ricettiva  è  responsabile  del  pagamento
dell'imposta di soggiorno, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della
presentazione della dichiarazione prevista dall'articolo 4. comma l ter, del
Dlgs 14 marzo 2011 n. 23, introdotto dall'articolo 180, comma 3, del D.
L.  19 maggio 2020 n. 34, nonché degli  ulteriori  adempimenti  previsti
dalla Legge e dal presente Regolamento. 
Il  gestore della struttura ricettiva effettua il versamento al Comune di
Ladispoli  dell’imposta  di  soggiorno  dovuta,  entro  e  non  oltre  15
(quindici)  giorni  dalla riscossione,  mediante delega F24 al  fine di
consentire la compensazione con crediti tributari vantati dal gestore.

Articolo 7
Obblighi del gestore

1) I  gestori  delle  strutture  ricettive  ubicate  nel  territorio  Comunale,  in
concomitanza con l’inizio dell’attività devono obbligatoriamente richiedere le
credenziali  per  la  registrazione  delle  proprie  strutture  nel  portale
dell’imposta  di  soggiorno  messo  a  disposizione  dal  Comune,  compilando
tutti  i  dati  richiesti.  I  gestori  sono tenuti  alla  registrazione delle  proprie
strutture  rispettando  le  modalità  di  accesso  al  portale  dell'imposta  di
soggiorno che potranno evolvere verso modalità di autenticazione più sicure
quali il sistema di identità digitale SPID, la Carta Nazionale dei Servizi (CNS)
e la Carta di Identità Elettronica (CIE). 

2) I gestori sono altresì tenuti ad informare i propri ospiti riguardo all’esistenza
dell’imposta di soggiorno, mediante esposizione di apposita cartellonistica
che  contenga  indicazioni  relative  all’applicazione  dell’imposta,  all’entità
applicabile  nella  struttura,  nonché  alle  esenzioni  previste.  Tale  obbligo
sussiste qualunque sia il canale utilizzato dalla struttura per pubblicizzarsi,
compresi tutti i siti web e portali/piattaforme online. 

3) Al fine di consentire al Comune la tempestiva validazione dei versamenti
mensili  previsti  all'articolo  6  comma  2,  i  gestori  hanno  l’obbligo  di
comunicare mensilmente all’Ente, entro il giorno 5 del mese successivo, il
numero di coloro che hanno pernottato presso la propria struttura nel corso
del  mese  precedente,  il  relativo  periodo  di  permanenza,  il  numero  dei
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soggetti  esenti  in  base al  precedente art.  5  (specificando la  tipologia  di
esenzione), l’imposta dovuta e gli estremi del versamento della medesima,
nonché eventuali ulteriori informazioni utili ai fini del computo della stessa e
richieste  dal  presente  regolamento  e  dalla  normativa  vigente.  La
comunicazione  mensile  deve  essere  presentata  anche  in  assenza  di
pernottamenti,  in  modo  da  consentire  al  Comune  di  conciliare  l'omesso
versamento con l'assenza di pernottamenti imponibili. 

4) In caso di gestione di più strutture ricettive da parte dello stesso gestore,
quest’ultimo  dovrà  provvedere  ad  eseguire  riversamenti,  comunicazioni
mensili e dichiarazioni annuali distinte per ogni struttura nel rispetto delle
disposizioni del presente regolamento. 

5) La  comunicazione  mensile  è  effettuata  sulla  base  della  modulistica
predisposta dal Comune ed è trasmessa al medesimo per via telematica. 

6) La  dichiarazione  annuale  di  cui  all’art.  4,  comma  1  ter  del  D.  Lgs.  n.
23/2011 e all’art. 4, comma 5 ter del D.L. n. 50/2017 integrati dall’art. 180
del D.L. n. 34/2020, dovrà essere trasmessa secondo i termini e le modalità
disciplinate dal sopra richiamato art. 180, ossia entro il 30 giugno dell’anno
successivo  a  quello  in  cui  si  è  verificato  il  presupposto  impositivo  ed
esclusivamente in via telematica. 

7) Per i soggetti che intervengono nel pagamento dei canoni o corrispettivi nel
caso di locazioni brevi definite dall’art. 4 del D.L. n. 50/2017 (ossia portali
telematici e attività di intermediazione immobiliare), le modalità operative di
cui ai commi precedenti potranno essere definite con atto convenzionale,
anche in deroga al presente regolamento. 

8) I gestori delle strutture ricettive hanno l’obbligo di conservare per cinque
anni  la  documentazione  relativa  ai  pernottamenti,  all’attestazione  di
pagamento dell’imposta da parte di coloro che soggiornano nelle strutture e
le  dichiarazioni  rilasciate  dal  cliente  per  l’esenzione  dall’imposta  di
soggiorno,  al  fine  di  rendere  possibili  i  controlli  tributari  da  parte  del
Comune di Ladispoli. 

9) In  casi  particolari  legati  a malfunzionamenti  /aggiornamenti  del  software
comunale  può  essere  disposta,  con  determinazione  dirigenziale,  una
proroga  dei  termini  di  presentazione  telematica  della  comunicazione
periodica dei pernottamenti. 
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Articolo 8
Controllo e accertamento imposta

1) Il  Comune  effettua  il  controllo  dell’applicazione  e  del  versamento
dell’imposta  di  soggiorno,  nonché  della  presentazione  delle
comunicazioni/dichiarazioni  di  cui  al  precedente  art.  7,  secondo  le
disposizioni normative vigenti, nonché del presente regolamento. 

2) Il controllo è effettuato utilizzando i vari strumenti previsti dalla normativa
per il  recupero dell’evasione ed elusione. I gestori delle strutture ricettive
sono  tenuti  ad  esibire  e  rilasciare  atti  e  documenti  comprovanti  le
dichiarazioni rese, l’imposta applicata ed i versamenti effettuati al Comune. 

3) Ai fini dell’attività di accertamento dell’imposta di soggiorno si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 1, commi 161 e 162, della legge 27 dicembre
2006, n° 296 e di cui all’art.1 comma 792 della legge 27 dicembre 2019
n°160. 4. Ai fini dell’esercizio dell’attività di controllo nonché del recupero
dell’imposta l’Amministrazione potrà: 
a. richiedere ad altri  uffici  pubblici  dati,  notizie  ed elementi  rilevanti  nei

confronti dei soggetti passivi e dei gestori delle strutture ricettive; 
b. invitare i gestori delle strutture ricettive ad esibire o trasmettere atti e

documenti; 
c. inviare  ai  gestori  delle  strutture  ricettive  questionari  relativi  a  dati  e

notizie di carattere specifico con invito a restituirli compilati e firmati 
d. disporre ispezioni amministrative, anche a mezzo della Polizia Municipale,

al  fine  di  accedere  alla  documentazione  conservata  presso  le  singole
strutture/unità immobiliari  e/o presso i soggetti che esercitano attività
d’intermediazione immobiliare o gestiscono portali telematici; 

e. chiedere, anche a fini di controllo e monitoraggio, ai sensi dell'articolo
13-quater, comma 2, del Decreto Legge 30 aprile 2019, n 34, convertito,
con modificazioni, nella Legge 28 giugno 2019, n. 58, i dati, in forma
anonima, risultanti dalle comunicazioni di cui all'articolo 109, comma 3,
del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, di cui al Regio Decreto
18 giugno 1931, n. 773 e s.m.i.. 

4) Al  fine  di  quantificare  l’importo  dovuto  gli  uffici  del  Comune di  Ladispoli
potranno svolgere tutte le attività accertative comprese quelle di  cui  alla
Legge 296 del 27.12.2006, comma 179. Nel caso di assenza o inattendibilità
della documentazione reperita o fornita dal gestore della struttura, l’imposta
dovuta sarà determinata con il metodo induttivo, assumendo quali parametri
il  numero posti letto della struttura, e la percentuale di saturazione delle
strutture ricettive presenti nel territorio comunale nel periodo di esercizio di
cui al comma precedente.

5)L’amministrazione provvederà ad istituire un Comitato, composto dagli As-
sessori al bilancio ed al turismo, o loro delegati, e dalle associazioni di cate-
goria delle strutture ricettive per concertare azioni volte al contrasto dell’e-
vasione ed eventuali ulteriori argomenti connessi al presente regolamento, 
con pareri non vincolanti per l’Ente. 
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Articolo 9
Sanzioni

1) Le violazioni al presente regolamento commesse dai gestori sono punite con
le sanzioni amministrative irrogate sulla base dei principi generali dettati, in
materia  di  sanzioni  tributarie,  dai  Decreti  Legislativi  18  dicembre  1997,
n.471, n.472 e n. 473. 

2) Per le strutture ricettive per le quali sia prescritta preventiva autorizzazione
o comunicazione di inizio attività si applicheranno, in caso di assenza di titolo
abilitativo, le sanzioni previste dalla Legge Regionale vigente in materia di
turismo e strutture ricettive. Per tutte le strutture assoggettate agli obblighi
del  presente  regolamento,  anche  quelle  per  le  quali  non  è  prescritta  né
preventiva autorizzazione, né comunicazione di inizio attività, per l’omesso
svolgimento  della  procedura  di  accreditamento  prevista  dall’art.  7  del
presente regolamento, si  applicherà la sanzione amministrativa pecuniaria
da 25 a 500 euro prevista dall’art. 7 bis del D.lgs. 267/2000, secondo le
disposizioni della L. 689 del 1981. 

3) Per  l’omesso,  ritardato  o  parziale  versamento  dell’imposta  si  applica  la
sanzione amministrativa pari  al 30 per cento dell’importo non versato, in
applicazione dell’art. 13 del Decreto legislativo n. 471 del 1997. 

4) Qualora  sia  omessa  o  infedele  la  comunicazione  mensile  da  parte  del
gestore/responsabile di cui all’art. 7 del presente Regolamento, si applicherà
la sanzione amministrativa pecuniaria da 250 a 500 euro prevista dall’art. 7
bis del D.lgs. 267/2000, secondo le disposizioni della L. 689 del 1981. 

5) La sanzione di cui al precedente 4° comma sarà irrogata per ogni mese in
cui la comunicazione sia stata omessa o infedele: per le strutture che non si
siano mai registrate secondo le modalità prescritte dall’art. 7 e per le quali
non  si  disponga  della  data  di  inizio  effettivo  dell’attività,  salva  diversa
documentazione  fornita  dal  gestore,  sarà  considerata  omessa  la
dichiarazione per tutti i dodici mesi precedenti all’accertamento. 

6) L’irrogazione delle sanzioni di cui ai commi 4 e 5 non esonera dal pagamento
dell’imposta evasa. 

7) Per la violazione all’obbligo di informazione di cui all’art. 7, comma 2, da
parte  del  gestore  della  struttura  ricettiva,  si  applica  la  sanzione
amministrativa pecuniaria da 25 a 100 euro, ai sensi dell’articolo 7 bis del
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Al procedimento di irrogazione
della sanzione di cui al  presente comma si applicano le disposizioni  della
Legge 24 novembre 1981, n. 689. 

8) Per  la  violazione  all’obbligo  di  conservazione  di  tutta  la  documentazione
relativa agli adempimenti connessi all’imposta di soggiorno, di cui all’art. 7,
comma 5,  da  parte  del  gestore  della  struttura  ricettiva,  ivi  comprese  le
locazioni turistiche, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 100 a
200 euro, ai sensi dell’articolo 7 bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000,
n.  267.  Al  procedimento  di  irrogazione  della  sanzione  di  cui  al  presente
comma si applicano le disposizioni della Legge 24 novembre 1981, n. 689. 

9) Per l'omessa o infedele presentazione della dichiarazione annuale da parte
del gestore si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento
di una somma dal 100 al 200 per cento dell'importo dovuto. In particolare, la
sanzione  si  applica  nella  misura  del  100% per  un  numero  di  3  omesse
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dichiarazioni  annuali;  nella  misura  del  200% per  un  numero  di  omesse
dichiarazioni annuali superiore a 3.

Articolo 10
Riscossione coattiva

1) Le somme dovute all’Ente per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate
entro  il  termine  di  60  giorni  dalla  notifica  dell’atto,  saranno  riscosse
coattivamente secondo la normativa vigente 

Articolo 11
Rimborsi

Si rimanda al Regolamento generale delle Entrate Comunali.

Articolo 12
Contenzioso

1) Le  controversie  concernenti  l’imposta  di  soggiorno  sono  devolute  alla
giurisdizione delle Corti di Giustizia Tributaria ai sensi del decreto legislativo
31 dicembre 1992, n. 546 e successive modifiche ed integrazioni.

Articolo 13
Funzionario Responsabile dell’Imposta

1) Il Funzionario Responsabile dell’Imposta di Soggiorno è un Funzionario Diret-
tivo assegnato al Settore Tributi del Comune di Ladispoli.

Art. 14
Disposizioni finali e transitorie

1) Per particolare esigenze tecniche e/o organizzative, la Giunta Comunale ha la
facoltà di posticipare i termini previsti dagli artt. 2 e 7 del presente regola-
mento.

2) Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di legge in materia, nonché il regolamento gene-
rale delle entrate.
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